
P I A N O  T E R R I T O R I A L E  D I  C O O R D I N A M E N T O  P A E S I S T I C O  –  N O R M E  D I  A T T U A Z I O N E  ( D . C . R .  n °  6  d e l  2 6  F e b b r a i o  1 9 9 0 e  s . m . i . )

D I P A R T I M E N T O  P I A N I F I C A Z I O N E  T E R R I T O R I A L E ,  U R B A N I S T I C A

Art. 28
Indirizzi particolari relativi alle praterie

1. L'indirizzo particolare di MANTENIMENTO delle praterie comporta, per quanto concerne
- gli aspetti quantitativi, la necessità di contenere le variazioni relative entro valori marginali;
- gli aspetti qualitativi, la necessità di confermare sostanzialmente i caratteri dominanti;
- gli aspetti strutturali, la necessità di non alterare la distribuzione attuale.

2. L'indirizzo particolare di CONSOLIDAMENTO delle praterie comporta, per quanto concerne
- gli aspetti quantitativi, l’opportunità di prevedere limitate variazioni;
- gli aspetti qualitativi, l’opportunità di favorire la diffusione di idonee specie foraggiere e di contrastare gli eventuali processi erosivi;
- gli aspetti strutturali, l’opportunità di rafforzare la distribuzione attuale;

3. L'indirizzo particolare di MODIFICABILITA' delle praterie comporta, per quanto concerne
- gli aspetti quantitativi, , l'esigenza di prevedere sostanziali riduzioni;
- gli aspetti qualitativi, l'esigenza di operare sostanziali trasformazioni della composizione floristica a vantaggio di specie arboree.

Sezione IV - Applicazione degli indirizzi

Art. 29
Schede e Tabelle di Piano

1. Gli indirizzi, sia generali che particolari, relativi agli assetti insediativo, geomorfologico e vegetazionale sono illustrati in apposite Schede riferite
a ciascun ambito e riportati nelle rispettive Tabelle riassuntive.


